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Arriva P«europannolino» 

Via libera dalla Cee 
alla fusione tra il colosso 
Pampers e l'italiana Lines 
• BRUXELLES. Via libera al 
matrimonio tra i pannolini Li
nes e Pampers: la Commissio
ne europea ha infatti dato pa
rere favorevole sull'operazione 
messa a punto dall'americana 
Procter and Gamble (Pg) e 
dall'italiana Final (società di 
Ancona controllata dalla fami
glia Angelini). L'accordo inte
ressa il mercato europeo dei 
prodotti sanitari che ha un giro 
d'affari annuo di circa 5,5 mi
liardi di ecu (oltre 8.000 miliar
di di lire). 

Il via libera della commissio
ne è arrivalo dopo che Bruxel
les, nel novembre 1990, aveva 
richiesto ai due partner di mo
dificare i termini dell'intesa 
che altrimenti avrebbe com
portato di fatto la spartizione 
dell'interno mercato europeo. 
In base alle variazioni apporta
te all'accordo, la Final non 
venderà più alla Pg la control
lata inglese Swaddlers. Inoltre, 
le tre (oinl-vcnture che saran
no costituite da Pg e Final (at
traverso la Pater) in Italia, Spa
gna e Portogallo saranno gesti
te alternativamente dai due 
partner. L'intesa, cosi come è 
stata ora definita - ha osservato 
il portavoce del Commissario 
per la concorrenza Leon Brit-
tan • ha le caratteristiche di 
una coopcrazione più che di 
una fusione e quindi non rien
tra nei vincoli previsti dalla 
normativa europea sulle con
centrazioni. 

Le nuove modalità dell'Inte
sa Pg-Finaf hanno anche supe
rato, secondo la Commissione 
europea, le obiezioni sollevate 
lo scorso novembre in merito 

alla distorsione della concor
renza. 

Distorsione alla quale si era 
appellata anche la società 
franco-svedese che con il mar
chio «Peaudouce» occupa II se
condo posto in Europa con 
una quota del 16 per cento 
dietro la Pg (31 percento) . Le 
modifiche dell'accordo inte
ressano direttamente il merca
to italiano dei pannolini dove, 
secondo i calcoli della com
missione europea, Lines e 
Pampers hanno complessiva
mente una quota del 90 per 
cento. Su questo fronte, infatti, 
la nascente iolnl-venture si è 
impegnata, per un periodo dì 
cinque anni, a non «legare» i 
propri clienti con clausole par
ticolarmente vincolanti. 

Più in generale Pg e Final 
hanno, concordato di non 
estendere l'intesa, a qualsiasi 
livello, a prodotti non compre
si nel settore della cosiddetta 
•protezione sanitaria» e a la
sciare libere le tre joint-venture 
di produrre e commercializza
re a prezzi fissati localmente I 
loro prodotti nell'ambito Cee. 

Toshiba. La Commissione 
europea ha inflitto un'ammen
da due milioni di ecu, oltre tre 
miliardi di lire alla Teg (Toshi
ba europa gmbh), la conso
ciata tedesca del gruppo elet
tronico giapponese. Alla Teg 
era sialo contestato il mancato 
rispetto delle norme comunita
rie sulla tutela della concorren
za, in quanto aveva inserito un 
divieto di esportazione delle 
fotocopiatrici Toshiba negli 
accordi conclusi coi propri di
stributori. 

3500 invitati, centinaia di 
ospiti italiani e stranieri 
Si comincia mercoledì con la 
relazione di Bruno Trentin 

Ci saranno anche i leader 
dei partiti della sinistra 
Domenica si elegge il direttivo 
e i segretari generali 

Cgil, ecco il Congresso 
A Rimirili 47 delegati 
Mercoledì parte a Rimini il dodicesimo congresso 
della Cgil. Si comincia con la relazione di Bruno 
Trentin, mentre giovedì ci saranno gli ospiti: i leader 
di Cisl e Uil, il vicesegretario socialista Giuliano 
Amato, Achille Occhetto, il coordinatore di Re Ser
gio Garavini, il ministro Franco Marini. Intanto, si 
chiude l'ultimo congresso di categoria, quello degli 
edili della Fillea. 

ROBBRTO OIOVANNINI 

aaaì ROMA. Dopo tanto parlar
ne, tra pochi giorni parte il do
dicesimo congresso della Cgil 
di Rimini, len sono stati pre
sentati tutti i «numeri»: 3500 in
vitati, 1147 delegati, 182 gior
nalisti, 120 rappresentami di 
forze politiche e sindacali ita
liane e straniere, due miliardi e 
mezzo il costo previsto dal 
centro confederale (più altre 
somme ripartite tra le varie 
strutture dell'organizzazione), 
in parte compensati dai contri
buti degli «sponsor» che usu
fruiranno degli spazi espositivi 
dell'area della Fiera. E poi un 

«numero verde» (1678-53012) 
a cui rivolgersi dalle 9 alle 18 
(a carico del destinatario) per 
dialogare col Congresso, chie
dere spiegazioni, contattare I 
dirigenti sindacali (se sarà 
possibile); dall'altro capo del 
filo, i volontari dell'Auser, l'as
sociazione confederale per 
l'assistenza agli anziani. Ci sa
rà anche una mostra di foto
grafie sul mondo del lavoro. 

A parte i numeri, ovviamen
te, c 'è la politica. Si comincia 
mercoledì 23 con la relazione 
di Bruno Trentin, mentre gio
vedì sono previsti gli Interventi 

Proposto al governo un «accordo di programma» 

Stet batte cassa: l imi la miliardi 
per Sip, Italcable e Telespazio 
Utili in aumento per le tre concessionarie della Stet 
nel campo delle telecomunicazioni, ma anche ne
cessità di un accordo di programma con il governo 
per far fronte agli ingenti investimenti necessari a 
sviluppare il settore. Ecco in sintesi i capisaldi del 
nuovo piano quadriennale messo a punto dalla fi
nanziaria dell'Ili per Sip, Italcable e Telespazio che 
prevede oltre 11.300 miliardi di investimenti. 

M ROMA Previsione di un 
utile di 470 miliardi di lire nel 
1991 per la Sip (che potrebbe 
aumentare negli anni successi
vi i suo! dividendi, attualmente 
del sette per cento sulle azioni 
ordinarie e del nove per cento 
su quelle di risparmio) ; un ri
sultato positivo di 129 miliardi 
previsto per l'Italcable i cui ri
cavi, nonostante la riduzione 
del 20 per cento delle tariffe 
scattata nel gennaio di que
st'anno, dovrebbero raggiun
gere i 690 miliardi: utile di 19 
miliardi, sempre nel 1991, per 
la Telespazio: sono queste le 
indicazioni contenute nella 
bozza del nuovo piano qua
driennale 1992-95 per le tre 
concessionarie della Stet, la fi

nanziaria dell'In per il settore 
delle telecomunicazioni. La 
bozza di piano • che è attual
mente ali esame dei ministeri 
delle Poste e delle Partecipa
zioni statali e che potrebbe su
bire qualche modifica non es
sendo stato ancora approvato 
dal comitato esecutivo della 
Stet previsto per il 25 ottobre 
prossimo - sottolinea la neces
sità di un accordo di program
ma con il governo affinchè il 
gruppo possa sostenere il peso 
degli ingenti investimenti ne
cessari per lo sviluppo del set
tore in un quadro congiuntura
le che dà segni di stanchezza a 
livello intemazionale e che ve
de un'accrescìula concorrenza 
(soltanto nel 1992 la Sip inve-

Biaglo Agnes 

stira 11 mila miliardi, l'Italca
ble 160 miliardi e la Telespazio 
110 miliardi). 

L'accordo di programma • si 
legge nella bozza di documen
to - darebbe «certezza operati
va alle concessionarie e con
sentirebbe di contenere I ne
cessari adeguamenti tariffari al 
di sotto del tasso d'inflazione 
programmato». Ecco, in sinte

si, alcune delle previsioni con
tenute nella bozza di piano per 
ciascuna delle tre concessio
narie. 

Sip. I ricavi previsti per que
st'anno dalla società telefoni-
cadovrebbero salire dai 16.665 

-miliardi del 1990 a 19.340 mi
liardi per raggiungere i 22.190 
miliardi l'anno prossimo. Nello 
stesso periodo il risultalo eco-

di ospiti «eccellenti»: nell'ordi
ne, il vicesegretario socialista 
Giuliano Amato, il leader della 
Uil Giorgio Benvenuto, il nu
mero uno della Cisl Sergio 
D'Anioni, il segretario del Pds 
Achille Occhetto, il ministro 
del Lavoro Franco Marini, il 
coordinatore nazionale di Ri
fondazione Comunista Sergio 
Garavini. Sempre giovedì an
drà alla tribuna (prima volta 
assoluta) Enzo Friso, segreta
rio generale aggiunto della Cisl 
intemazionale, l'organizzazio
ne sindacale mondiale a cui 
dopo Rimini la Cgil intende af
filiarsi. Sabato l'intervento con
clusivo di Trenlin, poi si co
mincia a volare, e domenica i 
1147 delegati in rappresentan
za dei 5 milioni e 200mila 
iscritti eleggeranno il nuovo 
(più ristretto) Comitato diretti
vo, che a sua volta nominerà il 
segretario generale e l'aggiun
to. Quindi si costituirà un co
mitato di «saggi» che insieme a 
Trentin e DeiTurcoconsulterà 
i membri del direttivo per la 
formazione (ci vorrà un me

se) della segreteria. È stato an
ticipato qualche risultato di 
uno studio di «Laser» (il labo
ratorio sulla sindacalizzazionc 
e la rappresentanza dell'lres e 
del dipartimento organizzazio
ne) sui delegati. Ne emerge un 
forte ricambio rispetto al con
gresso dcll'86, una contenuta 
presenza femminile (24,3%), 
un'eia media piuttosto alta 
(45,9 anni, 39,6 considerando 
solo i delegati occupati), e un 
tasso di adesione ai partiti poli
tici più basso del previsto 
(69%). Per Ottaviano Del Tur
co, da Rimini uscirà una Cgil 
«più unita, nel senso che l'80% 
dei militanti si riconosce su 
una linea precisa su cui hanno 
votato, e più democratica nel 
senso che c'è una minoranza 
che può controllare lo svolgi
mento del percorso politico in
dividuato dalla maggioranza 
congressuale. Credo che sare
mo uniti nell'azione, perché 
un sindacato vive nella lotta di 
tutti i lavoratori». 

Intanto, a Montecatini nel 
pomeriggio di ieri i delegali del 

congresso degli edili della Fil-
lea-Cgil hanno comincialo le 
procedure di voto (segreto, e 
su liste separate) per eleggere 
il nuovo direttivo. Le operazio
ni sono proseguite fino a notte 
fonda. Concludendo il dibatti
to, il segretario generale Ro
berto Tonini ha tentato di sa
nare le divisioni, sia tra le mo
zioni che nella stessa area di 
maggioranza, sorte per proble
mi da tempo irrisolti. Tonini ha 
difeso l'unità e il pluralismo, 
chiedendo «chiarezza e corre
sponsabilità nella decisione 
della linea politica», e ha invo
cato la «necessità di verifica ef
fettiva dei gruppi dirigenti, di 
rinnovamento anche nel mo
do di lavorare, a partire dalla 
nostra segreteria». Per sapere 
se il messaggio è stato recepi
to, si deve attendere il respon
so delle urne. Nel pomeriggio 
di ieri, la commissione politica 
ha iniziato la elaborazione di 
un documento unitario, nel 
tentativo di ricompattare i ran
ghi sulla base di un impegnati
vo programma di lavoro. 

Telecomunicazioni, le grandi cifre 
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Ricavi 
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I T A L C A B L E 

Ricavi 
Risul tato 
Invest iment i 
Dipendent i (n.) 

T E L E S P A Z I O 
Ricavi 
Risul tato ' 
Invest iment i 
Dipendent i (n.) 

1990 

16.665 
402 

9.715 
87.370 

708 
165 
106 

3.230 

255 
18 
80 

951 

1991 

19.340 
470 

10.400 
89.100 

690 
129 
123 

3.320 

310 
' ' 19 

86 
1.026 

1992 

22.190 
506 

11.000 
90.000 

743 
130 
160 

3.290 

' 371 
22 

110 
1.120 

1993 

24.587 
504 

11.000 
91.500 

828 
133 
152 

3.126 

' 4 0 0 
23 

104 
1.181 

1994 

26.453 
564 

11.000 
93.000 

878 
138 
112 

3.081 

425 
25 
75 

1.210 

1995 

28.413 
564 

11.000 
93.900 

919 
152 
77 

3.060 

' 458 
28 
76 

1.242 

nomìco dovrebbe crescere da 
402 a 470 miliardi per toccare i 
506 miliardi nel 1992. In forte 
sviluppo risultano gli abbonati 
al telefono (da 22,35 milioni 
nel 1990 a 23,3 milioni que
st'anno fino a 24,15 milioni nel 
1992) e, soprattutto, I collega
menti per i servizi di radiomo
bile ( i «telefonini») : da 266 mi
la nel 1990 a 536 mila nel 1991 
ed a 806 mila l'anno prossimo. 
In crescita risultano sia gli inve
stimenti (nei tre anni rispetti
vamente 9.715 miliardi. 10.400 
miliardi oltre a 400 miliardi di 
piani speciali e 11.000 miliar
di) sia l'occupazione (da 
87.370 A 90 mila dipendenti 
nel triennio). Il piano prevede 
anche miglioramenti nella 
qualità del servizio telefonico: 
le domande di nuovi collega
menti da soddisfare scende
ranno quest'anno a 48 mila 

(contro 65 mila nel 1990) 
mentre il tasso di efficacia del
le chiamate urbane salirà dal 
53,8 al 56,8 percento. 

Italcable. Nel quadriennio 
1992-95 la società investirà 506 
miliardi di lire: i ricavi (che 
erano pari a 707,9 miliardi nel 
1990) dovrebbero essere di 
690 miliardi quest'anno (anno 
in cui sono diminuite del 20 
per cento le tariffe intemazio
nali) per risalire a 743 miliardi 
nel 1992. 11 fabbisogno finan
ziario complessivo è di 1.100 
miliardi, il 20 per cento dei 
quali destinati ad acquisizioni 
di partecipazioni ed il 48 per 
cento per gli investimenti. 
L'occupazione ' (attualmente 
di 3.320 unità) resterà sostan
zialmente stabile nel 1992 ma 
tenderà a ridursi (la previsione 
per il 1995 è di 3.060 dipen

denti). Il piano prevede una 
crescita media annua del sette 
per cento nel volume di affari, 
particolarmente accentuata 
nell'area del centro servizi e 
della rete intelligente (più 34 
per cento) e della telefonia 
automatica (più dicci percen-
lo). 

Telespazio. Il risultato eco
nomico salirà dai 18 miliardi 
del 1990 a 19 miliardi que
st'anno per toccare i 22 miliar
di nel 1992. Nello stesso trien
nio il valore della produzione 
salirà da 255 a 310 e poi a 371 
miliardi. Gli investimenti, pari a 
86 miliardi nel 1991, saliranno 
allO miliardi l'anno prossimo 
(nel quadriennio saranno di 
362 miliardi). L'occupazione 
crescerà con una media annua 
del cinque per cento fino a 
raggiungere le 1.240 unità ne! 
1995 contro le 961 del 1990. 

Dopo lo sciopero 
riprende 
la trattativa 
su Enichem 

Riprendono le Imitative fra Emchem e sindacati sul piano di 
riorganizzazione 91-94 del gruppo chimico pubblico. La se
greteria nazionale della Fulc (il sindacato unitario dei lavo
ratori chimici) riunitasi ieri mattina, ha infatti espresso ap
prezzamento per il «forte successo» dello sciopero di Riovedl 
di lutto il gruppo Enichem e per le verifiche svolte con la pre
sidenza del Consiglio e con il presidente dell'Eni. «La Fulc 
quindi - si legge in una nota - nliene possibile un tentativo di 
npresa della trattativa con Enichem per verificare le condi
zioni di una possibile stretta negoziale". La segreteria della 
Fulc ha quindi convocato le strutture Enichem per questa 
mattina a Roma. «Abbiamo apprezzato quanto ci ha detto il 
presidente dell'Eni Caglian (.nella folo-ndr) nell'incontro di 
giovedì - ha detlo Franco Chiriaco, segretano generale della 
Filcea Cgil - con la conferma degli impegni presi. Quindi, ab
biamo ritenuto possibile la npresa del confronto • ha ag
giunto il sindacalista • ed ora tenteremo di verificare la possi
bilità di un accordo». 

Filpt: confermati 
Romeo e Trafiletti 
Nerozzi nuovo 
aggiunto alla Fp? 

La Federazione dei lavorato
ri delle poste e telecomuni
cazioni aderente alla Cgil 
(Filpt) ha eletto la sua nuo
va segreteria, nominando 
Carmelo Romeo alla carica 
di segretario generale e Ro-

•»»*••»»»»»»****»•«•***»»•»»«***•••»»•**• sario Trefiletti a quella di se
gretario generale aggiunto. Oggi, intanlo, il direttivo nazio
nale della Funzione pubblica Cgil dovrebbe eleggere il nuo
vo segretario generale aggiunlo, posto ancora vacante, do
po il recente congresso di Perugia. A fianco di Pino Schetti
no, secondo indiscrezioni, dovrebbe andare Paolo Nerozzi 
che fino ad oggi è stalo il responsabile dell'organizzazione 
in seno alla segreteria regionale Cgil dell'Emilia Romagna. 

Bellocchio: 
lobby finanziarie 
bloccano la legge 
sulle Opa 

Lobby finanziarie non vo
gliono una rapida approva
zione della legge per le of
ferte pubbliche di acquisto 
di azioni (Opa) . Lo sostiene 
Antonio Bellocchio, capo-
gruppo del Pds alla commis-

" , ^ — " " " " " " " • " " " ^ " " ^ sione Finanze della Camera, 
che ha chiesto che il disegno di legge venga perciò approva
lo la prossima settimana. «Non è più tollerabile che venga 
procrastinala l'approvazione dell'opa anche perchè vi sono 
lobby di gruppi finanziari pervicacemente in azione per al
lontanare nel tempo la discussione del provvedimento di 
legge o per sveltirne totalmente l'efficacia» ha dichiarato ri
cordando che «non è urgente perchè lo dicono i procuratori 
di borsa», ma «s'impone per avvicinarci ad una soglia di civil
tà nella disciplina degli affari e delle transazioni del mercato 
mobiliare e in Borsa». 

Lo scontro 
sulla Ot 
Brutto schiaffo 
a Patrucco 

Il tribunale di Roma ha re
spinto ieri il ricorso promos
so dalla Tieffe sri (società 
dietra la quale sarebbero 
rappresentati gli interessi di 
Carlo Patrucco e di Orazio 
Bagnasco) che chiedeva 

• " " ^ " • " ™ ™ " " ™ ~ " , — ~ " ™ l'immediata revoca degli 
amministratori e sindaci della Cit spa per presunte «gravi ir
regolarità», che la magistralura ha definito inesistenti. La 
Tieffe srl (capitale sociale 20 milioni), che possiede lo 
0,0018% del capitale del gruppo turistico delle Fs. nel mag
gio 1990 aveva presentalo alla Procura della repubblica una 
memoria, con la quale chiedeva che venisse Instaurato il 
procedimento per la rimozione immediata de) management 
della Cit. Su questa base, il pubblico ministero, accogliendo 
l'istanza della Tieffe srl, aveva poi proceduto a notifica»' agli 
amministratori e sindaci il ricorso, chiedendone la soluzio
ne in via giudiziaria. All'udienza del tre ottobre 1991, senza 
dover neanche procedere ad ascoltare gli amministratori e i 
sindaci, ma solo sulla base dei documenti prodotti in causa, 
sia il pubblico ministero che il collegio hanno ritenuto il ri
corso del tutto improcedibile, ni quanto gli slessi hanno «ri
levalo l'inesistenza delle singole irregolantà formali» solleva
te. 

Voli quasi 
regolari 
nonostante 
lo sciopero Cobas 

Praticamente fallito lo scio
pero del Coordinamento de
gli assistenti di volo ri •• non 
si riconoscono nei sindacati 
confederali né in quello au
tonomo. Alle 18 di ieri (l'agi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fazione era iniziata alle 6) 
• ^ " s u 406 voli, secondo quanto 
comunica l'Alitalia, ne erano stati soppressi olio (nessuno 
fra gli intemazionali, intercontinentali e con le isole). Il 
Coordinamento, che sostiene un'adesione alla protesta del 
60-70%, spiega questi dati con l'uso «di lutti i mezzi» (neo-as
sunti e sindacalisti) da parte della compagnia di bandiera. 

FRANCO BRIZZO 
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Oggi le esequie del presidente di Unipol finanziaria 

La scomparsa di Cinzio Zambelli 
Con lui la Lega scoprì la Borsa 

3 

t 

WB BOLOGNA. Si svolgeranno 
questa mattina alle 10, presso 
la sede dell'Unipol in via Sta
lingrado a Bologna, le esequie 
di Cinzio Zambelli, deceduto 
giovedì in seguito all'aggravar
si di un majpre che Laveva col
pito una settimana'ta. Da due 
anni Zambelli era presidente 
di Unipol Finanziaria, la hol
ding del gruppo Unipol che fa 
capo alle cooperative della Le
ga, nonché presidente onora
rio di Unipol Assicurazioni. 
Aveva 66 anni, essendo nato il 
3 gennaio del 1925 a Castel
franco Emilia in provincia di 
Modena, dal dopoguerra ha 
militato nelle file del Pei e poi 
del Pds; lascia la moglie e una 
figlia. 

Con Cinzio Zambelli scom
pare una delle figure più im
portanti e significative del 
mondo cooperativo italiano, 
non solo di espressione Lega. 
Comincia a lavorare giovanis
simo, nel 1946, all'interno del
la cooperazione bolognese, 
diventando direttore del Con
sorzio provinciale fra le coope
rative di consumo della provin
cia. Chiamato a Roma alla Pre
sidenza della Lega nazionale 
nel 1958, ne fu per dieci anni 
responsabile della commissio
ne organizzativa, divenendo 

poi responsabile della com
missione finanziaria. Era tutto
ra membro del Comitato di di
rezione della Lega. 

Ma fu soprattutto ncll'Uni-
pol che Zambelli diede prova 
delle proprie capacità. Entrò 
nel consiglio di amministrazio
ne nel 1964; vicepresidente nel 
'69 e poi anche amministrato
re delegalo nel '71 quando, 
dopo una fase difficile iniziò il 
decollo e la forte espansione 
della compagnia, che si collo
ca oggi al vertice del settore. 
Artefice della quotazione In 
Borsa di Unipol Assicurazioni, 
avvenuta con successo nel 
1986, Cinzio Zambelli,promos
se e diresse molte altri Iniziati
ve in campo finanziario della 
Lega, tra cui Fincooper (il con
sorzio finanziario della Lega) e 
Finam, la Finanziaria agricola 
meridionale. I suoi ultimi sfor
zi, nonostante già da qualche 
anno avesse problemi di salute 
e i medici gli avessero imposto 
ritmi di lavoro ridotti, sono stati 
dedicati al progetto di quota
zione di Unipol Finanziaria, 
poi rinviato a causa del cattivo 
andamento della Borsa. Alla 
famiglia, all'Unipol e alla Lega 
sono giunti innumerevoli mes
saggi di cordoglio. 

L'eredità che lascia 
alla cooperazione 

LANFRANCO TURCI 

• • Con Cinzio Zambelli scompare una delle più prestigiose fi
gure del movimento cooperativo italiano. La sua può essere con
siderata, senza mezzi termini, una vita dedicata con impegno co
stante e con una passione profonda che lo ha accompagnato fi
no all'ultimo, all'affermazione dei valori cooperativi e alla cresci
ta dello spirilo imprenditoriale nella'cooperazionc. La storia di 
Zambelli è, soprattutto, indissolubilmente legala al nome di Uni
pol, del cui consiglio di amministrazione entrò a far parte nel 
1964. Con intelligente lungimiranza, colse appieno l'importanza 
determinante della finanza per la realizzazione di investimenti 
necessari allo sviluppo della cooperazione, Divenuto nel 1970 
presidente di Unipol e nel 1971 amministratore delegato, si op
pose con pervicacia all'ipotesi, che allora circolava, di cedere la 
compagnia al privati e sostenne con convinzione la possibilità di 
un suo rilancio. 

Un obiettivo non certo agevole per il quale Zambelli si impe
gnò con competenza e che riusct a conseguire anche attraverso 
una politica di alleanze con le organizzazioni sindacali italiane e 
tedesche, e con il mondo della Imprenditoria diffusa, la cui pre
senza nella compagine azionaria di Unipol ne ha consentilo la 
crescita che è a tutli noia e ne ha caratterizzato, in modo peculia
re, l'immagine di compagnia di assicurazione del mondo del la
voro. 

Oggi Unipol Assicurazioni e tra le prime dieci compagnie ita
liane, con il titolo quotato in Borsa. Si traila di una eredita cospi-
cura e vitale che Cinzio Zambelli, di essa artefice determinante, 
lascia alla cooperazionc e a tulio il mondo del lavoro. Credo che 
il nostro migliore addio sia in un sìncero ringraziamento perciò 
che ha fatto. 

Dal 23 congresso nazionale a Roma 

A quota 8mila miliardi 
la produzione-lavoro Coop 
Oltre 1.430 imprese che nel corso del 1990 hanno 
realizzato un fatturato di circa 8.000 miliardi aderi
scono all'Associazione nazionale cooperative di 
produzione e lavoro della Lega. Il 23 e 24 ottobre si 
riuniranno a Roma per il loro IX Congresso naziona
le. Sono imprese che operano in settori vitali dell'e
conomia italiana, come le costruzioni, l'impiantisti
ca, la progettazione. 

BRUNO •NRIOTTI 

• I MILANO, Anche le im
prese cooperative di produ
zione e lavoro subiscono le 
difficoltà dell'attuale situa
zione economica. Soprattut
to nel settore delle costruzio
ni, dove preminenti sono le 
opere pubbliche. Nei primi 
otto mesi di quest'anno gli 
appalti di opere pubbliche 
sono diminuite di circa il 22 
per cento, mentre già l'anno 
precedente c'era stato un ca
lo vicino al 6 per cento. Le 
imprese cooperative - che 
mediamente vincono il 10 
per cento delle gare d'appal
to - risentono evidentemente 
di questa contrazione che ri
schia di fare ancor più arre
trare il nostro paese in settori 
decisivi per tenere il passo 
con gli altri paesi europei 

(come i trasporti e i servizi) 
o indispensaboili per lo svi
luppo civile, come me scuole 
e gli ospedali. 

Le cooperative di produ
zione che fanno capo alla 
Lega hanno un fatturato di 
4.5ÓO miliardi nel settore 
delle costruzioni, di 3.000 
miliardi nell'industria mani
fatturiera e 200 miliardi nel 
settore ingegnerìa e progetta
zione. La crescita del fattura
to nell'ultimo anno si é aggi
rata sul 10 percento. I risulta
ti positivi raggiunti in questi 
hanno - come rileva Franco 
Buzzi presidente dell'Asso
ciazione nazionale coperati-
ve di produzione - non pos
sono nascondere i fattori di 
debolezza di questo tipo di 
imprese. Il primo di questi é 

dato dalla dimensione me
dia delle imprese, inferiori, 
salvo alcune eccezioni, a 
quelle degli altri competitori 
nazionali, i quali a loro volta 
sono più dei competitori eu
ropei. Al fattore dimensiona
le si aggiungono gli impacci 
in materia di capitalizzazio
ne, anche a causa della man
cata approvazione della ri
forma legislativa all'esame 
del Parlamento. 

Con II congresso che sta 
per aprirsi a Roma sarà ulte
riormente portata avanti la 
politica della razionalizza
zione delle imprese coopera
tive nel settore delle costru
zioni attraverso l'unificazio
ne di imprese diverse, anche 
per poter far fronte ad opere 
particolarmente impegnati
ve, come l'alta velocità e po
ter agire nei paesi stranieri. Il 
primo passo sarà probabil
mente quello della unifica
zione del Consorzio coope
rative costruttori - che ha un 
fatturato che si aggira sui 
2.000 miliardi -con l'Acam, il 
consorzio nazionale degli 
approwigionamneti che lo 
scorso anno ha effettuato ac
quisti per le cooperative as
sociate di oltre 1.200 miliardi. 

A.T.E.R. - F I R E N Z E 
AZIEN0A TERRITORIALE EDILIZIA RESIDENZIALE DI FIRENZE 

via Flesolana 5,50122 Firenze - tei 055/24841 - fax 2464269 

Avviso di gara 
CA.T.E.R, Firenze esperirà prossimamente le seguenll gare a licitazione privata 
ex ari, 1 leti a) legge 2/2/1973 n 14 e s. m. In base a finanziamento di cui al
la legge n 67/88 per lavori di manutenzione straordinaria e di risanamelo Le 
gare saranno esperite al ribasso: I lavori saranno contabilizzati a misura 
Appalta a. 1 
Comune di Firenze, via Canova dal n. e. 25/16 - 20 (ali 156) 
tarparle • tata «I appalta L *4«.SOO.0O0 Categoria di Iscrizione Anc n. 2. 
classifica 750 000 000 
Apparta a. 2 
Comune di Borgo San Lorenzo. Ice -Luco», via Traversi n 17 (ali 8) 
Comune di Vicchlo di Mugello, via della Costituzione n. 5 (ali. 6) Iraports a ba-
• • rat ta C I — I M I I W L U1.8W.5S0 Categoria di Iscrizione Anc n 2, classi
fica 300.000.000 
Afflitta. 3 
Comune di Capraia e Umile. Ice. -Capraia», via S Allende n 104 (ali 9) 
Comune di Vinci, toc. -Spicchio», via della Chiesa n. 4 (ali 6) 
tarparla ( ka*> «ratta e—pituita L 1SZ.169.M0 Categoria di iscrizione 
Anc n. 2. classifica 150 000 000 
Appalta a. 4 
Comune di Pontassieve. Capoluogo, via P Palagi N. 16 (ali 6) 
Comune di Pelago. Capoluogo, via della Rimembranza n 30 (ali 6) 
haparta a ka» traiti oaapknthia L 1M.7M.M0 Categoria di iscrizione 
Anc n. 2. classifica 150 000.000. 
Appalta i .5 
Comune di Campi Bisanzio, toc. -San Donnino», via Oberdan n 30 (ali 25) 
luparia a baia ratta L R1.Mz.0M Categoria di iscrizione Anc n 2. classifi
ca 75.000 000. 
Appalta a t 
Comune di Firenze, via Carlo Del Prete dal n e 24 al n e 106 (ali 143) 
lattato a baia d'appalf «- 154.3S0.0M Categoria di Iscrizione Anc n 2. 
classifica 150 000 000 
Appalta a. 7 
Comune di Firenzuola, via Bolognese, via Nuova, via Roma, via G Garibaldi (ali 
28). 
lattarti} a baia d'atta eoatalMilvo L 3S5.iS3.0O0 Categoria di iscrizione 
Anc n. 2. classifica 300000000 
Le Imprese Interessale devono inviare richiesta di invito per ciascuna gara se
condo le modalità (ulte descritte noi tosto integrale dei Band! pubblicali sul B U 
Regione 'toscana e/o esposti negli Albi pretori dei Comuni interessati e del-
l'A T E.R Firenze e/o Infine richlediblll all'A TER Firenze a mezro lax 
Le domande di Invilo, una per ogni appalto, dovranno pervenire all'A T E R ta
ira It ore 12,00 dal (lama U •ambre I M I 

IL PRESIDENTE artk. taro Vantar! 

http://U1.8W.5S0
http://R1.Mz.0M
http://3S5.iS3.0O0

